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ROMA La scuola italiana non fac-
cia passi indietro. Il presidente del-
la Repubblica, Carlo Azeglio
Ciampi lo ha detto Costituzione
alla mano, Romano Prodi, presi-
dente della Commissione euro-
pea, lo dice guardando alle previ-
sioni di investimento per il prossi-
mo anno. Con la finanziaria
2004, ormai alle porte (alle parti
sociali sarà presentata la prossima
settimana), per l’istruzione italia-
na, infatti, si annunciano nuovi
tagli. A dispet-
to del piano di
finanziamento
della controri-
forma Moratti
appena varato
con grande en-
fasi dal gover-
no. «Otto mi-
liardi di euro
per l’istruzio-
ne», promette-
va agli italiani
l’annuncio
spot firmato
per l’occasione
dal premier
Berlusconi. For-
te del sostegno
del premier, a
Giulio Tremon-
ti, Letizia Mo-
ratti ha chiesto
5miliardi di eu-
ro: si sarebbe vi-
sta
“concedere”
molto meno di
un quinto
(680milioni di
euro). A fronte
di quali tagli?

Un taglio
che colpisse ad
esempio gli in-
segnanti di so-
stegno ai disabi-
li, «sarebbe un
passo indie-
tro», avverte
Romano Pro-
di, che teme evi-
dentemente
possano essere
a rischio per gli
studenti italia-
ni anche i diritti fondamentali. E
non a torto. È cronaca di questi
giorni, quanto le precedenti finan-
ziarie abbiano messo a rischio il
diritto a frequentare scuole statali
adeguate, accessibili a tutti e possi-
bilmente in grado di andare in-
contro alle esigenze degli studen-
ti. «Nel mio istituto quest’anno ci
sono cinque alunni disabili gravi
che avrebbero bisogno di 18 ore
di sostegno, arriviamo ad offrire
solo a due di loro un massimo di
9 ore a settimana», racconta il pre-
side di una scuola media romana.
Fanno fatica le scuole statali a
mantenere il loro tenore di inse-
gnamento. Mancano gli insegnan-
ti (per la prossima finanziaria è
previsto un taglio di almeno altri

12.500 docenti). E da viale Traste-
vere non arrivano soldi per man-
dare avanti attività ordinarie e me-
no ordinarie. E così recupero del-
la dispersione scolastica, integra-
zione degli studenti disabili, inse-
rimento degli immigrati: tutto
bloccato. «I progetti ci sono, ma i
finanziamenti non arrivano», di-
cono i presidi. Molti di quei soldi,
che la finanziaria registra sotto la
voce «fondo per l’ampliamento
dell’offerta formativa» sono rima-
sti a viale Trastevere e hanno rag-
giunto le scuole sotto forma di
opuscoli per propagandare l’av-

vio della rifor-
ma Moratti.
Tredici milioni
di euro se ne so-
no andati in
«iniziative fina-
lizzati alla co-
municazione
del processo di
riforma». Men-
tre meno di
11milioni di eu-
ro, sulla carta,
sono stati stan-

ziati per l’integrazione scolastica
degli alunni in situazione di han-
dicap.

Così il governo di centro-de-
stra finora ha speso i soldi di un
fondo creato durante il preceden-
te governo per sostenere l’offerta
formativa delle scuole statali e pe-
santemente ridotto già nella scor-
sa finanziaria. Di 225milioni di eu-
ro (25milioni in meno del 2001),
solo 83milioni quest’anno sono
destinati alle scuole. L’esecutivo si
è dimenticato delle finalità di quel-
la legge e si è ricordato invece del-
le scuole paritarie alle quali ha as-
segnato per la prima volta da
quando il fondo è stato creato nel
1997, cinque milioni di euro.

Altro che intert e inglese in
tutte le scuole fin dalla prima ele-
mentare. Con quali soldi? Il decre-
to che segna il debutto della rifor-
ma Moratti, varato quindici gior-
ni fa alla vigilia della finanziaria,
non prevede nemmeno un euro a
copertura delle promesse care a
Berlusconi. Gli unici stanziamen-
ti sono 12milioni731mila euro,
che il governo spenderà per man-
dare a scuola con due mesi di anti-
cipo qualche migliaio di bambini.
Gli ultimi stanziamenti per porta-
re internet nelle scuole risalgono
invece al 2001 e derivano dalla
vendita delle licenze Umts: 150
miliardi di lire per la formazione
dei docenti e 180miliardi per com-
puter e connessioni.

Il governo promette a soste-
gno delle controriforma Moratti
otto miliardi di euro. Però c’è un
trucco. I quattro miliardi di euro,
che il piano finanziario individua
come risparmi ottenuti con le pre-
cedenti finanziarie, sono costati
già più di quarantamila posti di
lavoro. Quanti posti di lavoro e
quanti soldi in meno alle scuole
costeranno i quattro miliardi che
Berlusconi promette di trasforma-
re in internet e inglese?

Ma dalla finanziaria dovrebbe
arrivare meno di un quinto
di quanto richiesto. Così per dare
soldi alle private e alla
«comunicazione» non resta che
togliere risorse alle statali

Il richiamo
del presidente

della commissione europea
«Speriamo di non andare indietro

riducendo fondi
e insegnanti di sostegno»

‘‘

Tagli alla scuola, milioni agli spot
Aumenta solo la spesa per propagandare una riforma che non c’è. Prodi: un passo indietro

‘‘

MILANO Un bambino che muore all’asilo
durante la ricreazione, un’indagine som-
maria che non riesce a stabilire con certez-
za le cause del decesso, una compagnia di
assicurazione che non vuole rispondere
con il dovuto rimborso. Semplicemente
perchè il piccolo Roberto, di soli due anni
e mezzo, era disabile.

Nato, per una rara malformazione ge-
netica, privo di padiglioni auricolari, Ro-
berto aveva bisogno di un apparecchio
acustico per sentire e di una costante tera-
pia logopediatrica per comunicare. Eppu-
re all’asilo era riuscito ad inserirsi, la sua
maturazione psico-fisica era adeguata alla
sua età, a sei anni avrebbe potuto affronta-

re l’intervento chirurgico di ricostruzione
ossea e guarire. Invece una mattina la mae-
stra lo vede annaspare ad occhi chiusi,
pensa che abbia inghiottito un caramella e
che non riesca più a respirare: lo prende
per i piedi, cerca di farlo vomitare, chiama
il medico, il bambino muore soffocato.
Dall’autopsia non risulta alcuna traccia di
caramelle e la causa della morte non viene
stabilita con certezza. L’assicurazione che
copriva l’asilo è però certa di non pagare,
una clausola contrattuale la esonera da
qualsiasi rimborso, nonostante abbia in-
cassato tutti i premi alle varie scadenze: la
polizza copre solo i bambini per i quali
non si sia già a conoscenza di gravi disfun-

zioni o malattie.
Un comune che aumenta contro la

legge le rette per accedere ai suoi centri
socio-educativi, un ragazzo affetto da una
grave forma di handicap che ne viene
espulso perché la sua famiglia non può
più pagare. Semplicemente perchè il go-
verno non ha ancora adottato il regola-
mento applicativo delle norme in questio-
ne.

Pericle, disabile, ha ventisei anni e per
lo sviluppo della sua autonomia personale
deve frequentare l’apposita struttura gesti-
ta dall’Asl del suo comune. Solo che, in
assenza di regole attuative della legge 130
del 2000, l’amministrazione può decidere

di calcolare la retta sulla base del reddito
familiare e non personale del disabile. Va-
le a dire, ben 13mila euro all’anno: i geni-
tori non possono affrontare una tale cifra,
continuano a pagare come prima, circa
5mila euro, e si ritrovano il figlio sbattuto
fuori. Il comune non aspetta nemmeno
l’esito del ricorso avviato dalla famiglia di
Pericle e lo priva dell’assistenza di cui ha
bisogno. Non solo: la madre e il padre, in
un estremo gesto di protesta, decidono di
accompagnarlo negli uffici del comune,
lasciandolo da solo nella sala d’attesa. Ri-
sultato: il sindaco chiama i carabinieri e li
denuncia per abbandono di incapace.

l.v.

ROMA Il governo fa i conti su quanto potrà risparmiare anche
il prossimo anno sull’istruzione di bambini e adolescenti
italiani, intanto lui a scuola quest’anno, grazie ai tagli decisi
dal governo e a qualche intoppo nella burocrazia, non è
ancora potuto andare a scuola. Luca (il nome è di fantasia) ha
undici anni e un handicap che non dovrebbe impedirgli di
stare in classe con gli altri ragazzini. Gli manca da cosa: un
insegnante tutto per lui. La legge lo prevede, ma questo non

basta.
L'insegnante di sostegno che dovrebbe permettergli un

ingresso guidato nella prima media della scuola che i suoi
genitori hanno scelto per lui, a Cosenza dove abita, non è
ancora stato nomianto dal provveditorato.

A denunciare la vicenda, una delle tante purtroppo che in
questi giorni stanno accompagnato il ritorno a scuola dei
bambini disabili, è il leader del Movimento Diritti Civili,
Franco Corbelli, che ha inviato una comunicazione all'ex
provveditorato agli studi di Cosenza affinchè si trovi una
soluzione al problema.

«Lunedì - spiega Corbelli - le porte delle scuole a Cosenza
resteranno sbarrate solo per un bambino portatore di handi-
cap. Per un assurdo episodio burocratico infatti non potrà
frequentare nè la prima media, per la quale a giugno aveva
ottenuto l'idoneità scolastica, nè più la quinta elementare già

frequentata per tre anni e cioè il massimo previsto dalla legge.
Alla scuola media, invece, non può accedere perchè manca
l'insegnante di sostegno, non ancora nominato per un ritardo
nella comunicazione e presentazione dell'attestato di promo-
zione del bambino dalla scuola elementare alla media».

Nei giorni scorsi i genitori del bambino per ottenere
l'attestato di promozione si sono rivolti persino ai Carabinie-
ri, ma finora non c’è stato nulla da fare. Il racconto che i
genitori hanno affidato al Movimento per i Diritti civili è
un’odiessa burocratica all’interno della scuola dei tagli, che
pesantemente stanno colpendo i bambini portatori di handi-
cap. «Se non ci saranno risposte in tempi brevi - minaccia
Corbelli - mi vedrò costretto ad occupare la scuola e portare
con la forza il piccolo portatore di handicap tra i banchi
dell'istituto, oltre che naturalmente denunciare il grave episo-
dio alla competente magistratura».

Nelle aziende abolite
da Maroni le quote
riservate
A dicembre a Roma
contromanifestazioni
di protesta

Ecco il triste risultato
con cui si chiuderà
il 2003, anno che
l’Unione europea ha
dedicato ai portatori
di handicap

‘‘

«Dal governo solo nuove discriminazioni»
Milano, la denuncia dell’associazione famiglie portatori di handicap: gli unici provvedimenti ci allontanano da scuole e lavoro

‘‘

Luigina Venturelli

MILANO Disabili sempre più emar-
ginati nelle scuole e nei luoghi di
lavoro: è il triste risultato con cui
il governo italiano chiuderà il
2003, anno che l’Unione euro-
pea ha dedicato ai portatori di
handicap, per invitare le istituzio-
ni a studiarne le problematiche e
a predisporre adeguate soluzioni
normative.

Per l’Anffas, l’associazione
delle famiglie dei disabili intellet-
tivi e relazionali, al danno si ac-
compagna la beffa: «In questi me-
si nessun provvedimento è stato
emanato a favore dei portatori
di handicap - ha affermato il pre-
sidente nazionale, Roberto Spe-
ziale - e gli unici due atti posti in
essere, che limitano l’integrazio-
ne lavorativa e il sostegno scola-
stico, sono esattamente di segno
opposto».

La controriforma Maroni del
lavoro ha infatti abolito le quote
riservate nelle aziende ai disabili,
a cui ora rimane solo una possibi-
lità per svolgere delle mansioni e
rendersi autosufficienti con il
proprio lavoro: un posto nelle
cooperative sociali.

L’attività in impresa, benchè
compatibile in alcuni casi con la
disabilità, è loro preclusa: «In
questo modo si relegano i porta-
tori di handicap in un ambito
ristretto e limitato delle realtà

produttive, con norme discrimi-
natorie rispetto alla nostra Costi-
tuzione, ma anche rispetto alle
normative europee».

La controriforma Moratti
della scuola ha inoltre deciso il
taglio di ben settemila insegnan-
ti di sostegno in tutta Italia, no-
nostante la percentuale di stu-
denti disabili negli istituti pubbli-
ci sia in crescita. «Così si preclu-
de loro ogni possibilità di inte-
grazione - ha concluso Speziale -
per emarginarli nuovamente nel-

le scuole speciali. Non possiamo
certo considerare l’Italia un pae-
se progredito e civile».

Per questo tra il 3 ed il 7 di-
cembre, quando verrà chiuso uf-
ficialmente l’Anno Intenaziona-
le della Disabilità, l’Anffas orga-
nizzerà a Roma una serie di con-
tromanifestazioni di protesta.
Nell’elenco delle responsabilità
attribuite al governo c’è anche
l’esclusione delle associazioni na-
te a tutela della disabilità dalla
commissione interministeriale

che, data la ricorrenza europea,
il governo ha dovuto istituire sul
tema.

Eppure è proprio nell’ambi-
to dell’Anffas e delle altre onlus
del settore che si sono progettati
e sviluppati in gran parte i servi-
zi ai portatori di handicap e i
mezzi di tutela giuridica per far-
ne valere le ragioni negate.

È il caso del Tribunale dei
diritti dei disabili, riunitosi ieri a
Milano per la sua sesta sessione:
avvocati e magistrati in udienza,

discussione, camera di consiglio
e sentenza, tutto come in un ve-
ro procedimento, benchè le deci-
sioni possano avere solo una fun-
zione consultiva. L’organo è in-
fatti nato per fornire pareri giuri-
dici su casi reali, sviluppando in
questo modo gli studi sul tema e
stimolando l’opera del legislato-
re.

Nella sessione di ieri, con pre-
sidente il giudice, Piero Calabrò,
e responsabile del collegio di dife-
sa, Raffaele Della Valle, sono sta-

ti presi in esame tre vicende dell'
ultimo anno. In una sala congres-
si, davanti ad un pubblico di ge-
nitori, responsabili di comunità,
ma anche avvocati e magistrati
(tra gli altri Gherardo Colom-
bo), tutto si è svolto come in
un'udienza di tribunale.

I casi esaminati ieri riguarda-
no storie di diritti negati e di
lacune normative che lasciano in
balia del caso la tutela dei porta-
tori di handicap: ragazzi espulsi
dai centri socio-educativi pubbli-
ci per il non pagamento parziale
della retta, bambini morti in inci-
denti ancora tutti da accertare
ma che le assicurazioni si rifiuta-
no di coprire, gare di appalto per
la gestione dei servizi alle perso-
ne vinte per criteri di sola econo-
micità a discapito della professio-
nalità e qualità dell’assistenza.

La disabilità ne era il filo ros-
so, l’inerzia delle istituzioni il mi-
nimo comun denominatore.

E Luca rimane
senza insegnante

Cosenza

I casi esaminati dal Tribunale dei Diritti: c’è anche la storia di Pericle, espulso da un centro d’assistenza perché il governo non approva un regolamento

Niente assicurazione per Roberto morto all’asilo: era disabile

Nel grafico la spesa del ministero
dell’Istruzione per la comunicazione
Nella foto il ministro Letizia Moratti
a una presentazione
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